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 AL SIG. QUESTORE DI CATANIA 
                                                                                                                                    

                                                                                                                       

Oggetto: Volanti Upgsp  e il nuovo servizio di volantinaggio. 

 

 

La Segreteria Nazionale AdP esprime la sua opposizione alla strategia d’azione 

adottata in seno all’UPGSP della Questura di Catania, al fine di contrastare i 

fenomeni dei reati predatori perpetrati ai danni dei numerosi turisti che in questo 

periodo dell’anno sciamano numerosi per le vie di Catania. L’iniziativa di aver 

onerato gli equipaggi delle volanti di distribuire dei volantini ai gitanti e diportisti 

incontrati durante l’attività di pattugliamento, appare infatti poco confacente alle 

precipue attività istituzionali degli operatori di polizia. Le locandine di cui si parla, 

scritte nei quattro principali idiomi europei, oltre che in italiano, in effetti, sono 

espressivi di una lodevole profilassi finalizzata a circoscrivere il più possibile l’alea 

di rischio per i forestieri estimatori della nostra città, cionondimeno, il metodo appare 

più che discutibile. Le avvertenze ivi riportate, infatti,  sembrano, alcune scontate  

(“chiudere le portiere dell’auto con le sicure, non lasciare oggetti di valore dentro 

l’auto” etc. etc.), mentre altre impropriamente allarmistiche e istituzionalmente 

disfattiste (“prestare particolare attenzione in queste strade e quartieri: Via 

Palermo -  Via Plebiscito…” etc. etc.). L’invito a prestare attenzione in determinate 

strade della città di cui si menziona la toponomastica, rivolto ai turisti da soggetti 

istituzionali che dovrebbero essere espressione diretta dell’autorità dello Stato, a 

parere di questa O.S., sottintende un’arrendevole atteggiamento di rassegnata 

impotenza da parte di una Polizia di Stato il cui compito dovrebbe essere, 

viceversa, quello di esprimere sicurezza e ordine e, inoltre, adibisce e riduce 

l’impiego dei tutori dell’ordine a quello di promoter delle precarie condizioni 

della sicurezza pubblica. Oltre al volantino di cui si parla, inoltre, gli equipaggi 

sono stati invitati a distribuire degli stampati in cui, tramite vignette, si suggeriscono 

gli accorgimenti da adottare al fine di ridurre i rischi di essere depredati. Anche in 

questo caso lo scopo prefissato, più che condivisibile, di evitare di rimanere vittime 

della micro criminalità, produce un effetto secondario e tutt’altro che trascurabile di 

promuovere un’immagine poco edificante della città di Catania, giacché non 

mancheranno quei turisti che veicoleranno nelle loro nazioni di origine i 



ciclostilati che gli saranno stati distribuiti dalle (a quanto pare) impotenti forze 

dell’ordine relativamente ad una piaga sociale che si sono dichiarati incapaci di 

sanare. Saremmo curiosi, a tal fine, di conoscere il parere del Sindaco di Catania 

sull’iniziativa in parola. Su tutto, poi, ribadiamo, si innesta la pretesa che gli 

operatori di volante debbano impegnarsi nella inopportuna e impropria attività di 

distribuzione di materiale cartaceo non confacente con i loro compiti e lesiva del loro 

decoro. Nessun poliziotto, crediamo, avrebbe mai immaginato di dover un giorno 

essere incaricato di distribuire uno stampato con sopra impressi due soggetti della 

Banda Bassotti intenti a strappare la borsa ad una disperata e piangente caricatura di 

donna automontata. L’unica cosa di cui ci meravigliamo, fra tanto allarmismo, è 

come mai, sul frontespizio di uno dei volantini di cui si parla, oltre alle parole 

“Warning” e “Attenzione”, riportate a caratteri cubitali, non sia anche stato scritto 

“ACHTUNG BANDITEN”!!! Signor Questore, la preghiamo, cambi strategia, con 

poche volanti e altrettante poche motociclette, impiegate con i dovuti criteri e per le 

finalità di cui si parla, si può ottenere lo stesso scopo senza farsi portavoce e 

propagandisti di un terrorismo turistico che nessuno dovrebbe alimentare.    
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